
Nel corso del 2018 Cielo e Terra si è concentrata su diversi progetti di sostenibilità ed ha
iniziato a ragionare in termini integrati sul proprio Business Model. Nel percorso intrapreso
non sono emersi temi materiali innovativi pertanto viene confermata l’analisi di materialità
elaborata nel 2017. Uno sforzo maggiore è stato dedicato all’individuazione degli indicatori
(Key Peformance Indicator- KPIs) che li possano misurare e rappresentare.

I temi materiali risultanti dall’analisi sono:

• materie prime utilizzate (vino, imballaggi e relativo ciclo di vita, energia, acqua, etc.);
• utilizzo di risorse locali che non alterano equilibri ambientali e sociali;
• riconoscibilità, stabilità ed efficienza nella consegna;
• realizzazione di prodotti che interpretino al meglio le esigenze e le richieste del cliente.
Il tema risulta particolarmente significativo per gli azionisti, commerciali, fornitori, clienti e
comunità locale.

• capacità di ideare, produrre e fornire ai clienti prodotti con un corretto posizionamento
sul mercato nella fascia di prezzo di riferimento che consenta di massimizzare le
aspettative degli altri stakeholder;

• capacità di generare la redditività del processo produttivo che consenta la continuità
aziendale.

Il tema risulta rilevante soprattutto per gli azionisti, clienti, commerciali, dipendenti e
fornitori.

• impegno a garantire la retribuzione e il benessere dei dipendenti;
• conservazione del territorio e supporto alle attività locali;
• disponibilità a partecipare ad iniziative territoriali promosse dalle associazioni di

categoria;
• impegno ad aderire a collaborazioni e progetti della comunità scientifica (economia

circolare, innovazione nei processi di lavorazione dei vini o produttivi).
Il tema interessa particolarmente azionisti, dipendenti, comunità locale, associazione di
categoria e comunità scientifica.
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LETTERA DEL PRESIDENTE A TUTTI GLI STAKEHOLDERS

Anche quest’anno abbiamo arricchito la nostra comunicazione “integrata” con l’obiettivo
di fornire maggiori informazioni trasparenti a tutti i nostri stakeholder sui risultati
finanziari, sociali e ambientali. Abbiamo voluto anche esprimere e rappresentare il nostro
Business Model “ragionando” sui valori collegati ai 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile
per il 2030 elaborati dalle Nazioni Unite per “trasformare il nostro mondo”.
Il nostro Bilancio d’esercizio 2018 prevede la Relazione sulla Gestione in cui tutti questi
contenuti verranno inseriti come informazioni di carattere “non finanziario”.
Abbiamo intrapreso il percorso per diventare società benefit verso uno standard
riconosciuto a livello internazionale che richiede alle aziende di rispettare elevati livelli di
performance di sostenibilità sociale e ambientale e che si applica all'intera azienda.
Questi sono alcuni dei più importanti risultati, indici ed obbiettivi conseguiti dalla nostra
azienda: il nostro fatturato è aumentato del 17% e gli altri indicatori sono rimasti stabili.
Abbiamo consolidato l’orientamento verso i mercati esteri che hanno raggiunto il 70% del
nostro fatturato: l’Europa conferma una crescita del 17% e in termini assoluti è il primo
mercato di riferimento, l’Italia sta recuperando e tornando verso i ricavi del 2016, mentre il
maggior incremento è dato dal Continente Asiatico che ha prodotto un + 40% e si attesta
ad essere il terzo mercato.
Nell’anno trascorso abbiamo pianificato oltre 6 milioni di Euro per l’ammodernamento
degli impianti e l’installazione di una seconda linea produttiva da realizzare entro il 2019..
Abbiamo donato circa 60.000 Euro per attività filantropiche sia locali che internazionali.
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3° FASI DELLA PRODUZIONE

stoccaggio del vino e del mosto in
cantina, lavorazioni in cantina,
imbottigliamento a caldo e a freddo,
logistica per la spedizione, clienti
GDO/distributori
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1° BUSINESS AZIENDALE

commercialiazzazione di vini
italiani tramite GDO in Italia e
distributori all'Estero

MISSION

RAPPRESENTAZIONE DEL BUSINESS MODEL



+18 %

+122 %

+21 %

+14  %

+80 %

+3 %
+7%

2018  14,29 M€
2017  13,39 M€

2018  0,28 M€
2017  0,45 M€

2018  17,03 M€
2017  14,56 M€

2018  5,62 M€
2017  5,03 M€

2018  0,30 M€
2017  0,24 M€

2018 10,15 M€
2017   7,27 M€

2018  0,68 M€
2017  0,38 M€

+17 %

+79%

+12 %

+40  %

-38 %

+26 %

DISTRIBUZIONE DEL FATTURATO PER VENDITE E
PERCENTUALE DI CRESCITA PER CONTINENTE

+ 17%  FATTURATO € 48.258.676
31.722.895

Dall’anno 2015 emerge un trend di riduzione
generale dei consumi energetici nonostante
l’aumento di produzione. Questo risultato si è
ottenuto grazie alle tecnologie per il risparmio
energetico (recupero calorie dalla
climatizzazione e dai processi produttivi). Le
forniture di energia elettrica sono certificate
100% proveniente da fonti rinnovabili
certificate. Il consumo di energia pro-bottiglia
nel 2018 è di circa 79,6 kWh ogni 1000
bottiglie, in diminuzione rispetto gli ultimi 4
anni. Inoltre grazie al sistema di recupero
dell’acqua di processo ed al sistema di
microfiltrazione Cielo e Terra ha ottenuto dei
miglioramenti rilevanti nei consumi di acqua: -
20% a bottiglia in tre anni (dal 2015 al 2017),
considerando sia i prelievi di acqua da pozzo
che di acquedotto (da 1,98 a 1,58 nel rapporto
Litri acqua/Litri vino). Nel 2018, invece, si è
rilevato un aumento di consumo imputato
all’incremento di produzione.

Sempre con l’obiettivo di ridurre il suo impatto
sull’ambiente, dal 2015 Cielo e Terra è riuscita
a limitare la produzione generale di rifiuti da
imballaggio (-40%), con riduzioni ancora più
interessanti se riferiti ai risultati di produzione.
L’azienda ha aderito ad un progetto
«ZeroWaste» che permetterà di ottenere
risultati ancora più promettenti.

La stella Identifica l’adesione ad un progetto di sostenibilità ambientale o 
sociale in relazione all’elemento del packaging.

TAPPI SUGHERO

TAPPI SILICONE

CAPSULE

BOTTIGLIE

ETICHETTE (F+R)

PALLETS

ETICHETTE (PALL+CART)

CARTONI

ton       76,7                  80,8

ton       12,9                  13,3

ton       62,8                  55,3   TAPPI STELVIN

ton       14,3                 13,6

ton  12.651           12.263

ton       18,5                 18,1

ton         5,9                    5,4

ton        842                  888

ton      1259               1209

2018                  2017 
L’andamento dei consumi del
packaging utilizzato per la fase
di imbottigliamento e
distribuzione del prodotto
finito, invece, è rappresentato
qui a lato.

L’azienda ha realizzato e
promosso diversi progetti di
sostenibilità ambientale e
sociale. Grazie all’attenzione
verso l’intera filiera di
approvvigionamento ed alla
collaborazione con i maggiori
fornitori di packaging e
materiali da imbottigliamento,
sono stati realizzati diversi
interventi che hanno recepito
positivamente i principi
dell’economia circolare.
Questo approccio ha garantito
il miglioramento dei propri
prodotti, il rafforzamento di
partnership commerciali ed
una maggiore attenzione dei
clienti.

UTILIZZO DI PACKAGING E SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA

CONSUMO   ENERGETICO

CONSUMO   ACQUA

43542 mc 36619 mc 34295 mc

PRODUZIONE RIFIUTI

17,0 g/L
12,5 g/BT

13,5 g/L
10,1 g/BT

15,3 g/L
11,4 g/BT

Questi interventi prevedono, ad esempio, l’utilizzo di bottiglie più leggere o una maggiore
attenzione alla produzione della carta, come successo con Freschello for Forest. Questo
progetto, presentato a Vinitaly 2017, ha previsto la certificazione FSC (Forest Stewardship
Council) di tutti i materiali a base cellulosica utilizzati per l’imbottigliamento e la
distribuzione del vino: tappi di sughero (Amorim Cork), etichette (UPM Raflatac) e cartoni
DS Smith).

DIPENDENTI  

2441 SICUREZZA
38%

AMBIENTE 9%

AGGIORNAMENTO
42%

QUALITÀ E IGIENE
10%

FORMAZIONE  
2018            

Cielo e Terra ha commercializzato nel 2018 quasi 32 milioni di bottiglie di vino
principalmente attraverso i canali GDO ed HORECA in Italia e distributori internazionali.

Grazie alla combinazione di capitale produttivo e capitale intellettuale negli anni l’azienda ha
sviluppato una sempre maggior attenzione alla qualità del prodotto. Questo è stato possibile
grazie alla combinazione di diversi fattori, in particolare attraverso il monitoraggio della
soddisfazione dei clienti, la capacità di gestione del processo produttivo, l’attenzione alla
filiera di fornitura ed una profonda conoscenza del prodotto vinicolo e del mercato di
riferimento.

L’azienda è la prima organizzazione italiana nel settore vitivinicolo ad aver adottato i principi
Kaizen e della Lean Production. Nel corso degli anni, inoltre, si è dotata di sistemi di gestione
certificati: qualità ISO 9001 e ambiente ISO 14001, mantenuti e rinnovati, e sicurezza, con la
OHSAS 18001 in corso di passaggio alla nuova ISO 45001.

I miglioramenti dei due indicatori sono attribuibili ad un incremento del livello di attenzione
al cliente in ogni reparto. I risultati in termini di riduzione dei reclami, la capacità aziendale di
intercettare le problematiche sui prodotti e l’efficienza del sistema qualità sono
rappresentativi dell'aumento della consapevolezza degli operatori e dell'attenzione alle
problematiche, come conseguenza delle pratiche aziendali di Lean, formazione,
coinvolgimento e controllo.

€    1.326.474             16,36 %

€           59.508                0,73 %

€              50.097               0,62  % 

€        777.453               9,59  %

€    4.394.979           54,20 %

€    1.500.000             18,50 %

2018
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SISTEMA AZIENDA

COLLETTIVITÀ

FINANZIATORI ESTERNI

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

PERSONALE

AZIONISTI

A) Valore produzione

B) Costi interni produzione

€  51.242.617          100,00 %

€ -43.134.106          -84,18 %

€    8.108.511             15,82 %

Dal punto di vista del capitale finanziario, la competitività dei propri
prodotti consente di distribuire la ricchezza prodotta tra i principali
stakeholder che hanno contribuito a crearla e svilupparla nel contesto
nazionale ed internazionale.

Sistema Azienda: ammortamenti e utili reinvestiti;
Collettività: liberalità destinate a favore dell’associazione Murialdo
World Onlus e Biblioteca La Vigna;
Finanziatori esterni: remunerazione del capitale fornito dagli istituti
di credito;
Pubblica amministrazione: quota versata all’erario per la fiscalità aziendale;
Personale: remunerazione del lavoro e sistemi di incentivazione;
Azionisti: stima dei dividendi da distribuire nel 2019 che garantiscono la remunerazione del
capitale di rischio. Cielo e Terra in questo modo remunera anche i consociati della cantina
Colli Berici.

–39 %
99,5% SODDISFAZIONE

CLIENTI  (2018)

NON CONFORMITÀ 
(2018 vs 2017)

Rapporto tra n. di reclami da
clienti e n. di ordini
consegnati.

Riduzione delle non
conformità interne rispetto
l’anno 2017

TOTALE €    8.108.511          100,00%

QUALITÀ DEL PRODOTTO COMPETITIVITÀ SOSTENIBILITÀ 

Con riferimento al capitale sociale / relazionale,
Cielo e Terra contribuisce tramite donazioni alle
attività in Italia e all’estero di Murialdo World Onlus – grazie al marchio Ekuò – ed ha
realizzato progetti di integrazione lavorativa con A.Gen.Do. Coop Sociale di Vicenza,
sostiene la Biblioteca La Vigna di Vicenza. Collabora ed è socio sostenitore del CUOA
Business School (nelle tematiche Lean e nel progetto di Economia Circolare), ha partecipato
alla divulgazione delle tematiche di sostenibilità ambientale della filiera vitivinicola con
l’Università Ca’ Foscari di Venezia e Rete231. Attualmente segue il percorso di
rendicontazione integrata dell’impatto sociale attraverso il B Impact Assessement di B Corp
che concluderà nel corso del 2019.

Cielo e Terra si è impegnata negli anni a rispettare il capitale umano, il capitale
sociale/relazionale ed il capitale naturale.

L’attenzione di Cielo e Terra al capitale umano si manifesta attraverso l’impegno continuo a
garantire la retribuzione equa ai propri dipendenti anche con sistemi di incentivazione basati
sulle performance aziendali. Numerosi sono i contratti di lavoro part-time e con orario
flessibile. Importanti investimenti sono sempre effettuati nella formazione continua dei
dipendenti: nel 2018 le ore di formazione sono state oltre 1.400. Tali politiche aziendali
hanno contribuito ai bassi livelli di turnover. I dipendenti sono coinvolti anche in attività che
tradizionalmente non appartengono all’ambito lavorativo in senso stretto. In questa
direzione vanno tutte le attività di team building, coaching e crescita e sviluppo personale. I
dipendenti sono coinvolti in modi differenti alle attività aziendali, attraverso la scatola delle
idee, la partecipazione ad eventi straordinari di apertura della fabbrica quali PMI DAY e
Green Week/Festival della Sostenibilità o le visite di Istituti scolastici come l’Istituto Agrario
di Lonigo (VI).

L’attenzione al capitale naturale è dimostrata dagli investimenti effettuati negli impianti
tecnologici che hanno consentito il miglioramento delle performance ambientali aziendali
con la riduzione dei consumi di energia e acqua.

2,49 2,38 2,54

0,95 0,67
0,72

Energia
Elettrica
(GWh)

Metano
(GWh)

2,40

0,90

2015 2016 2017 2018

83,6 82,2
87,5

79,6

kWh/1000 BT

23 h/    
1452 h

47190 mc

9,4 g/L
7,4 g/BT

+ 4,7% BOTTIGLIE VENDUTE
Alcuni scarti di produzione sono inseriti in cicli virtuosi di recupero e valorizzazione, come il
progetto Rafcycle, in collaborazione con UPM Raflatac e il progetto Tappo Etico, in
collaborazione con AmorimCork.


